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Locamo 

Svizzera 
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12 Gennaio 1979 


Luisa 

Ombra di luce 
svanisci riappari 
a lui anelante 

Evanescente intoccabile 
ombra luminosa 
ti fondi a mill ’altre 
unica nella tua 
astratta realtà 
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1 Novembre 1979 


Granelli di sabbia 

In infanzia al cimitero: 

la tomba coi leoni, 

il monumento dei figli alla madre, 

le piccole tombe dei bambini: 

mi raccontano di meravigliosi luoghi, 

dove giocano; 

e poi quella come un aereo: 

fu grande aviatore e nei cieli morì, 

m ’impressiona; 

e poi 

i miei loro morti, 

poi quel minatore, 

poi quel valoroso del dovere, 

poi.... ed erano tanti 

i racconti 

Ora in questo 
rettangolo di rettangoli 
per me come chiesa 
le realtà quotidiane 
granelli di sabbia. 
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5 Dicembre 1979 


Bum! 

Ridere di 
quel tale che 
fìngeva 
per scrivere 
e sognava 
grandezza 
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3 Marzo 1980 

Ineluttabile 

Secca la gola 
la polvere negli occhi 
gente seduta 
ai tavolini in piazza 
Dorate queste case 
nell ’ultimo 
sole schiarito 
dal vento 
caldo fastidioso 

Già lei si annuncia 
e saranno 
e fiori e polline e 
aria ricca ronzante 
di gravidi insetti. 

Ora grandi ombre 
protendono sulla piazza 
mentre ridono di luce 
quelle case lassù 
Ma l ’ombra giungerà 
nasconderà i monti 
incupirà tutto 
nella notte 
che viene 

Fa più fresco 
ora. 
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10 Ottobre 1980 

Ricordando 

Quando di 

sconosciuta provenienza 
nostalgica tristezza 
ti ricopre 
in sintonia con la 
natura foglie vibran ti 
per lieve vento e 
l ’acqua increspata 
La montagna 
di là del lago 
sta 

nella sua mole e 

i rumori degli uomini 

crescono e poi 

si perdono 

Gli alberi e l ’acqua 

non cessano di 

specchiarsi 

nel tuo oceano 

agitato 

E dal fondo 

ricordi 

come di un film 
sognato una notte 
si lasciano intravedere 
turbinanti 
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malinconia 
T’avvolge 
ma già 
ti scuotono 
improvvisi brividi 
ti escludono e 
tu ricerchi 
nel tuo mare 
quei riflessi 

naufragati nuovamente. 
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4 Agosto 1981 


Estate al sud 

Le vampe di luce 
violentano 
la piazza deserta 
e la polvere stagnante 
soffoca 

con l ’aria ardente 
ogni parvenza. 

Dietro le tendine 
qualche mosca 
esplora incessante 
i pigri corpi 
nella penombra 
sonnecchianti. 

Un bisticcio di mosconi... 

Una mano 
si forza e 

scaccia un insetto: 
dopo breve 
ronzante ricognizione 
plana poco più in là 
in una foresta 
di pelle sudata e peli. 
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I mosconi 
litigano ancora. 
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14 Settembre 1981 


Compiacimento 

I fantasmi sfilano 

ghignanti 

piangenti 

in una danza circolare 
che mi chiude. 

Tutti incompleti 
e forse solo 
fondendosi 
sarebbero qualcuno 
e non una parvenza umana 
che si compiange 
che si teme. 

E gli anni 
li hanno generati 
polvere di recite 
del mio tempo perduto. 
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27 Gennaio 1982 


Ladri 

Mi hanno rubato la poesia! 

Le lezioni di letteratura italiana 
mi hanno sradicato la poesia! 

Non è più mia 
scheggiata da tecnica 
scritta ieri... 

Io mi ero soffiato 
nel suo vasto 
amaro sapore 
nelle estese pianure 
aperte d’illusioni 
ma la marea 
che mi affoga a scuola 
muggisce solo 
d ’estraneità. 

Mi hanno rubato 
la fuga nella realtà 
che giorno giorno 
si fotografa al mio interiore 
ed era mia. 

Non vi è più 
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niente 

dietro le pagine 
di un vento 
che ha trascorso 
secoli di poesia. 
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24 Febbraio 1982 


Fuori 

Turbinano 1 ’aria 
e scendono 
salgono 
sono. 

Soffioni di neve... 

Non vedo perché dovrei 
spiegare altri versi 
a darvi io 
conoscenza 
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10 Maggio 1982 

Farfalle 

Alzai sfuggito gli occhi 
improvviso rividi 
vaporoso tremolare 
d’ali di farfalle... 

Da quel mio 

mare nascosto 

- fremiti di memoria - 

emerge reliquia di 

colorate farfalle assurdo sciame 

..nei cieli sprazza il tempo 
delle luminosità 

Quaggiù 

levitare ingannevole 
d’impalpabile ricordi 
che volarono 

...ora soffiate 
nei reconditi. 
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24 Novembre 1982 


Ti desti 

Vortice di piane 
leggere tristezze 
nel nostro assonnato 
radicarci in personaggi 
scritti. Sogna 
erte pagine 
nella pianura 
aperto spazio; 
io non dispero abissi 
rimpianti. 

Emma 

Freddi tremiti 

non è notte d ’estate da prostrarsi 
alle adorazioni. 

I loro fantasmi 
leggere parvenze 
lesti soffiati via. 

Per strada ridi, 
e rifuggi i feticci scritti ieri, 
per dimenticare. 

Charles 
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8 Dicembre 1982 


Nell’estate 

Pallido scrostare continuo 
di calcinati nostri perché 
nelle pietre di quel muretto 
enorme 

C ’erano lucertole al sole 
tra l ’erbe rade delle crepe 
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4 Marzo 1983 


Seduzione di immagini 

Risate di sale nell ’oasi 
dove polverose sabbie 
sulle palme scrivono sete 

Nere fda di beduini 
profilano il limitare 
abbacinante del cielo 
dal confine delle dune 

Il sole rapisce il deserto 
intorno al mare di sale 
immoto perenne dei nomadi 

Calcinato cristallizzarsi 
in metafora avita. 


18 



2 Luglio 1983 


A Grazia 

Laggiù, sotto la città, 

nel luogo delle altalene in quell ’angolo 

del ricordo, e dei colori delle foglie 

vestite a festa per l ’ultimo ballo 

di quell ’anno. Tardi la festa si spense 

nell’eco di già lontane risate... 

E le piogge, vennero: 
dei colori slavarono le foglie 
Irrigidì il terreno: e si celò 
ai freddi sotto un velo di neve. 

Iprimi tepori dai pallidi raggi 
fecero rapidi capolino in scena; 
prima che i brusii degli insetti 
assordassero l ’aria. 

Le ombre si appiattirono 
e la tua quasi più si vedeva. 

Grave il peso del sole su te picchiava. 

Lo fuggisti nell ’angolo delle altalen e, ma 
non c ’erano i colori e il profumo di lei, 
una stagione amata. 
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5 settembre 1983 


Ricerca 

Nel mio fuggito viaggio 
verso fantasmi 
di recitati ruoli 
vano il cercare 
celati ignoti vicoli 

Rovino frenetico 
per le vie senza rotta 
nel timore e nell ’ansia 
per voler velocissimo 
rivelare i miei ventuno 

Ma nel labirinto delle strade 
sempre io riscopro 

quelle note. 
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25 febbraio 1985 


Oltre 

Come gabbiani avidi 

del pane gettato 

nel vento di quell ’inverno 

ricordi in pasto 

alla mia mente 

ove soffia follia 

La sazio di immagini 
mentre cade bianca uniforme 
e cancella 
i loro larghi giri 
e solo resta una cortina 
di fiocchi di neve 
e nulla si vede 
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Settembre 1985 


Musico di danza 

lui si celebra si scrive 
per marchiare la pagina 

L ’istr Ora piegate in un angolo 

le atmosfere dipinte 

ione era in scena 

per colmare il loro ventre 

degli avvinti convulso prigione 

alla recita rituale 

per saziare 

Ed è pure rito 

nel godere la creazione 

del folle fantasma 
eh ’aleggia qua ancora 
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Locamo 8 Novembre 1986 


M. 

nere. 

Come l’abito 
del tuo dolore 

Ed è 
erotismo. 
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